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MERLIN, sottosegretario di Stato per le 
¡terre liberate. Posso dare all'onorevole Basso 
una risposta che eredo lo soddisferà completa-
mente. Non appena è pervenuta al Ministero 
la sua interrogazione, si è subito disposto 
perchè i piani regolatori dei paesi che ven-
gono ricostruiti abbiano il più possibile da 
rispettare la antica planimetria, e ciò.anche 
per ragioni di economia in quanto così si 
utilizzano le aree e le fondazioni. 

Dove ciò non è possibile o non è inutile 
(per esempio nel comune di Quero'in provin-
cia di Belluno), si è disposto a mezzo del 
Commissariato di Treviso perchè speciali 
ingegneri accedano sul luogo e, constatate 
l a necessità di espropriare piccole' porzioni 
di terreno a carico di altri proprietari si è 
provveduto col «maggior rigore. Là dove i 
proprietari volevano esercitare una specula-
zione esosa, si è provveduto perchè l'espro-
priazione di questi piccoli appezzamenti di 
terreno fosse eseguita come per le opere di 
pubblica utilità ai sensi della legge del 1865, 
•e che il relativo prezzo dovesse essere pagato 
secondo la legge del 1885 per la città di Napoli. 

I l piano parcellare di queste espropria-
zioni è già per il comune di Quero completato, 
•ed è stato mandato al. prefetto di Belluno 
perchè provveda per quanto è di sua com-
petenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Basso ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

B A S S O . Anche per questa interrogazione 
posso dichiararmi sodisfatto. 

Ma in questo caso posso dire che la col-
laborazione è già avvenuta, poiché il Mini-
stero ha in parte provveduto secondo il 
mio suggerimento, dopo la presentazione 
della mia interrogazione. 

E r a avvenuto che in questi luoghi a co-
loro cui era stata espropriata la casa, era 
stata 'espropriata anche l 'area: quindi il pro-
prietario era stato danneggiato prima della 
guerra e poi dal piano regolatore; e non 
poteva ricostruire la casa perchè l 'area era 
perduta e l 'area vicina non si poteva avere 
se non pagandola, come ha detto l'onore-
vole sottosegretario di Stato , a prezzi proi-
b i t i v i ; oppure bisognava fabbricare por-
tandosi molto lontano dal luogo dove la 
casa esisteva. 

Sono quindi sodisfatto della risposta 
dell 'onorevole sottosegretario di S ta to , e 
spero che i fatt i corrisponderanno realmente 
alle sue promesse. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , si intendono ri-
t i ra te le interrogazioni degli onorevoli: 

Caiani , al ministro d'agricoltura, « per co-
noscere se non ritenga illegale il suo decreto 
1° dicembre 1920 col quale ha stabilito un 
aumento del tasso di interesse sulle somme 
concesse per il credito agrario elevandolo 
dal due e mezzo al quattro per cento a 
partire dal 1° luglio prossimo venturo, con 
manifesta violazione dei diritti acquisiti 
da coloro che usufruirono di detto credito » ; 

Di Salvo, al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, « per cono-
scere quali provvedimenti abbia adottato o 
siano in corso di attuazione in ordine al 
completo constatato fallimento dell'inchie-
sta eseguita da un funzionario del Ministero 

I dell'interno all'ospedale civico di Palermo 
! nel luglio-settembre 1920. E più precisa-

mente per sapere : 1°) Se il Ministero inten-
de rettificare i fatt i denunciati alla Camera 
nella seduta del 15 febbraio 1921, rilevati 
da un documento destituito di ogni. se-
rietà e verità ; 2°) Se e quali provvedi-
menti si^no stati adottati dagli uffici com-
petenti contro i funzionari - governativi 
ed ospedalieri - che coscientemente tenta-
rono ogni mezzo per offuscare la onorabi-
lità di amministratori e di impiegati, dan-
neggiando così enormemente la funzione 
sacra dell 'ospedale». 

Colajanni, Drago, Abisso, Guarino-Amel-
la, al presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell 'interno, e il ministro d'agri-
coltura, « per sapere se nell'interesse della 
giustizia, dell'economia nazionale e dell'or-
dine pùbblico intendano presentare prima 
delb chiusura dei lavori parlamentari il di-
segno di legge sul latifondo, e se credano 
nel frattempo di sospendere l'esecuzione dei 
decreti di revoca delle occupazioni già con-
cesse dalle Commissioni provinciali». 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole 
Conti al ministro delle finanze, per sapere 

! se, in considerazione della crisi vinicola, 
intenda mantenere, e in quale misura, l'im-
posta e il dazio di consumo sul vino. 

CONTI. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 

dell 'onorevole Bonardi , ai ministri dell'in-
dustria e commercio e degli affari esteri, 
«sulla sistemazione dei beni di sudditi già 
nemici in rapporto alla necessaria difesa 
dell ' i talianità del Garda ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
l ' industria e il commercio ha facoltà di ri-
spondere. 

CASCINO, sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e commeroio.L'interrogazione dell'ono-

i revole Bonardi è veramente ispirata ad alto 


